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Per risolvere i gravi problemi che travagliano la provincia 
M «J •• — . — — " * - " - ~ - -• • •• — • • - • - .. • . . — — w 

PCI e PSI auspicano un confronto 
fra le forze democratiche lucchesi 

Le proposte dei due partiti illustrate con un documento unitario e con una conferenza stampa congiunta - La DC ha avvi­
lito in molti Enti la funzione dei Consigli - Chiesta una intesa fra tutti i partiti democratici senza nessuna discriminazione 

Ad Arezzo dal 24 al 26 settembre 

LUCCA, 20 
li documento comune e la 

conferenza stampa tenuta 
dalla Federazione lucchese 
del PCI e dalla Federazione 
provinciale del PSI, rappre­
sentano una interessante no­
vità ed una ripresa consisten­
te della attività politica delle 
forze di sinistra in Lucche-
sia. Il documento, frutto di 
una prima serie di riunioni 
a livello di due delegazioni 
dei rispettivi comitati diret­
tivi, dopo alcune considera­
zioni sulle novità ed i posi­
tivi sviluppi del quadro poli­
tico nazionale, si sofferma 
sulla situazione politica lo­
cale con particolare attenzio­
ne al rapporti con le forze 
politiche negli Enti locali 

« I problemi dell'agricoltu­
ra e della montagna, quelli 
dell'occupazione, con partico­
lare riferimento alla verten­
za della Lenzi e delle altre 
fabbriche in crisi, alla situa­
zione della disoccupazione 
giovanile ed alla esigenza di 
controllo democratico delle 
aziende locali a partecipazio­
ne statale, i problemi della 
condizione della donna, del­
la casa e dei centri storici, 
della energia, dell'acqua e de­
gli Inquinamenti, dei traspor­
ti e della salute dei cittadini 
— si afferma nel comunicato 
congiunto — richiedono modi 
nuovi dì amministrare, sen­
sibilità nuove, nuove capaci­
tà di studio e di programma­
zione, diversa e più ampia 
partecipazione democratica. 

« Per tutto questo si impo­
ne, a giudizio del parti to so­
cialista e del partito comu­
nista, « un vero e proprio 
salto di qualità nel quadro 
politico degli Enti locali del­
la Lucchesia ». Ma tut te que­
ste esigenze non possono 
trovare una risposta positiva 
fin che permane nella Demo­
crazia cristiana lucchese quel­
l'atteggiamento di chiusura 
integralista che non di rado 
ha prodotto anche fenomeni 
di degenerazione clientelare 
e personalistica, e che impe­
disce quella collaborazione 
democratica che sola può far 
superare il pericolo che, con 
la prevalenza di metodi bu­
rocratici nella attività ammi­
nistrativa, si vada avanti 
nello «s ta to di paralisi e di 
non attività che caratterizza 
gran parte degli Enti locali 
nella Lucchesia ». 

Si t ra t ta — come è stato 
detto nella conferenza stam­
pa — di produrre delle crepe 

- nei metodi di gestione del 
potere della Democrazia cri­
st iana che spesso, sfruttando 
la maggioranza assoluta che 
ancora mantiene in molti en­
ti, ha avvilito la funzione 
dei Consigli, riducendo la ne­
cessaria dialettica delle as­
semblee alla sua dialettica 
interna, contorta e contrad­
dittoria. 

« Il nodo da sciogliere — 
confermano nel loro docu­
mento le Federazioni del PCI 
e del PSI — è quello di nuo­
vi rapporti con i partiti del­
la sinistra, senza alcuna di­
scriminazione. Non si t ra t ta 
di problemi di semplice 
schieramento, ne di una di­
stribuzione fine a sé stessa 
delle responsabilità di dire­
zione amministrativa, ma di 
una azione basata su scelte 
concrete, su precisi contenu­
ti programmatici, sullo sti­
molo alla crescita ed alla va­
lorizzazione di s trut ture de­
mocratiche e di partecipa­
zione popolare, e quindi di 
un nuovo tipo di gestione 
della cosa pubblica che pon­
ga fine alle degenerazioni 
clientelari ». 

In particolare il PCI e il 
PSI individuano 3 ordini di 
problemi su cui cominciare 
• lavorare per sviluppare il 
confronto e la collaborazione 
t ra le forze politiche per su­
perare l 'attuale situazione di 
quasi monopolio amministra­
tivo democristiano. All'inter­
n o degli Enti locali è neces­
sario costruire un nuovo tipo 
di rapporto, a anche at t ra­
verso la assunzione di respon­
sabilità delle minoranze nel­
la direzione di commissioni 
consiliari che abbiano ampia 
facoltà di iniziativa e di con­
trollo. che non siano dunque 
organi esecutivi della volontà 
e dei programmi delle giunte. 
ma espressione dei consigli. 
ai quali devono rispondere 
del loro operato >v 

In questo senso ci s: deve 
anche muovere nelle Comu­
nità montane e nei costituen­
di comitati di comprensorio 
con accordi programmatici ed 
accordi di garanzie sui meto­
di di direzione. Si deve inol­
t re poter giungere * ad una in­
tesa fra le varie forze politi­
che che consenta di affronta­
re. senza esclusivismi e discri­
minazioni. sulla base della 
rappresentanza effettiva dei 
singoli partiti e sulla base di 
empi confronti programmati-
c:. i problemi di direzione di 
organismi quali i comitati so 
ciosani tar i e gli ospedali e 
«Uri ancora; nonché di ricon­
siderare i problemi di presen­
za pubblica all ' interno degli 
istituti bancari e di credito lo­
cali ». 

In questo quadro si dovrà 
verificare la disponibilità del­
la Democrazia cristiana luc­
chese; notevole importanza 
quindi può assumere il fatto 
che «al t r i partiti democrati­
ci come il partito socialde­
mocratico e il part i to repub­
blicano trovino le forme per 
assumere autonome iniziative 
e proposte». 

Dipenderà dalla volontà ef­
fettiva di tutti di intendere 
ed utilizzare tali possibilità 
«•e il confronto fra 1 partiti 
democratici supererà la fase 
di lentezze e stagnazione a 
«Mài lo ha costretto la pratica 
politica del partito di maggio­
ranza e proseguirà per nuo­
v i vie. 

r. s. 

«Psichiatria 
democratica » 
a congresso 

Dure critiche a chi divide i lavoratori 

Presa di posizione 
dello SFI-CGIL 

sugli «autonomi» 
La scelta della ciltà toscana non è casuale - Una Porre al centro dell'azione l'emancipazione della classe la-
nuova esperienza avviata agli inizi degli anni '70 voratrice • Una politica che copre interessi conservatori 
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AREZZO. 20 
Dal 24 al 26 settembre Arez­

zo ospita il primo congresso 
nazionale di psichiatria de­
mocratica. I-a scelta della 
città non ha nulla di casua­
li'. Proprio ad Arezzo infatti 
è stata avviata all'inizio de­
gli anni '70 — e si e con sue-
I'C-M) affermata — quella 
« svoltd psichiatrica » clu* 
partita lu tando validità al­
la struttura manicomiale, pur 
se moilerna ed J efficiente >> 

- ha impegnato fino ad og-
tii le Amministrazioni locali, 
^h operatori del settore, idee 
e risorsa in campo politico 
e sociosanitario, realizzando 
un organico programma di 
interventi per ridurre il ri'-- s-
\ero manicomiale e le cause 
della segrega/ione, stimolan­
do la verifica dell'esperienz 1 
in atto con la collettività, 
.iprendo in sOst.m/a un (libi! 
tito che è andato ben oltre 
1 ( ondni provinciali p?r rial­
lacciarsi ad altre esperienze 
di questo tipo, disseminate 
in molte parti d'Italia: a Pe 
rugia, ad esempio, a Voi ter 
ra. a Trieste, oggi a Parma. 
a Ferrara, a fieno va. 

Arezzo è divenuta, così co­
me già prima Gorizia, un 
punto di riferimento per quan­
ti .si sono impegnati a com­
battere la battaglia contro le 
istituzioni segreganti. Per 
questo, i mille aderenti a psi 
cluatna democratica — tra 
essi si contano psichiatri ed 
infermieri, psicologi, assisten­
ti sociali, operatori dei servi­
zi eli igiene mentale — ed i 
suoi simpatizzanti si riunisco­
no in consiglio con l'intento 
di dare all' organizzazione 
sorta tre anni fa una pie 

Le Ammiiistrazioni democratiche si battono per superare l'emarginazione degli anziani 

Positivo bilancio dell'iniziativa dell'Amministrazione comunale 

AL MARE 800 ANZIANI SENESI 
Il nifmero di partecipanti ha registrato quest'anno un incremento superiore al previsto - A colloquio con accompagnatori ed ani­
matori - Una vacanza che non fa sentire il «vecchio» né un peso né un emarginato • Perché è stata scelta la riviera adriatica 

In fase avanzata l'esperimento 

Pistoia: un servizio 
a domicilio al posto 
delle case di riposo 

L'assistenza domiciliare è per ora limitata a due 
quartieri - Risposta ad una interrogazione del PRI 

Rispondendo ad una interpellanza del capogruppo re­
pubblicano al Consiglio comunale di Pistoia, l'assessore 
ai Servizi Sociali Gabriella Del Rosso fa il punto della 
situazione attuale di questo importante settore pubblico. 

Un primo elemento riguardante l'assistenza agli 
anziani: nel 1976 la fase operativa del servizio è stata pre­
ceduta da una indagine preliminare in due quartieri (For­
naci e S. Marco) e da un lavoro di approfondimento e di 
preparazione degli operatori. Una scelta questa, operata 
in quanto esistono concrete difficoltà per un servizio come 
quello dell'assistenza domiciliare agli anziani, per la sua 
concreta attuazione. Una realtà complessa e contradditto­
ria che troppo spesso frappone ostacoli difficilmente su­
perabili. se affrontati settorialmente. 

La scelta di iniziare l'attività in due quartieri viene 
rivendicata come t una scelta ben precisa, motivata dalla 
consapevolezza che l'avvio di un nuovo servizio necessita 
di una fase di sperimentazione e di verifica, scelta appro­
vata. del resto — precisa la compagna Del Rosso — dalla 
stessa Commissione consiliare servizi sociali, sulla base 
anche delle esperienze di altre città che avevano operato 
in senso diverso e the hanno dovuto correggere la loro 
impostazione *. 

Per quanto riguarda le prestnzon: del servizio (puli­
zia delle ahita7:on\ igiene personale, piccoli lavori di 
manutenzione desìi alloggi, reperimento di oggetti essen­
ziali e tuttavia mancanti, accompagnamento per riscos­
sione delie pensioni e p^r visite mediche ecc.. aiuto p."r i! 
disbrigo di praticlie amministrative e mutualisticlic. pre­
stazioni infermieristiche ecc.). che venivano illustrate 
sull'ultmo numero del * notiziario comunale » e cl»e oggi 
sono oggetto di contestazione da parte del capogruppo 
repubblicano, la compagna Del Rosso precisa che esse 
« sono concretamente erogate, con varia periodicità a 30 
anziani residenti nel nostro Comune ». Dal mese di marzo 
— precisa ancora la risposta dell'assessore — sono state 
effettuate 850 visite domiciliari. al!o scopo di prevenire il 
ricovero degl'anziano in casa di rir»io. di roinserirlo ne! 
proprio ambiente, di fomrgl i !a prospettiva di valide 
alternative e di prestazioni integrative al suss.ci.o 
economico ». 

Non viene pero sottovalutato, ant'ne in questa direzio­
ne. il rea!e e compie--^! rapporto te '.a conseguente n? 
cess;tà di modif.c.ii fra l'Assessorato. i'O-p^da'.e e il 
Villone Puccini (casa rìi riposo per anziana * rapporti eh? 
sono a tutt'oggi ostaco'ati dalla ben nota difficoltà c'ie 
ognuno degli Enti interessati incontra nolo s v o l e r e auto­
nomamente la propria attività e che potranno dirsi vera­
mente superate solo con l'attuazione d: una radicale 
riforma socio-sanitaria ». 

Comunque, precisa l'assessore. « l'attività viene svolta 
in collaborazione con gli opera'ori del Vi'.ìone Puccini. 
istituzione che ha iniziato un s c n izio di assistenza diurno». 

La risposta si conclude con la disponibilità al dibattito 
su questi temi. < Perché esporre quali sono le prospettive 
di sviluppo dell'assistenza domiciliare e le finalità che si 
propone, non ci par*» affatto superfluo o scontato, se con­
temporaneamente si portano avanti interventi concreti 
che. pur con limiti, carenze e ritardi da superare anche 
attraverso il confronto e i! dibattito di tutte le forze poli­
tiche e social;, sottolineano comunque l'impegno dell'Ente 
locale in un settore — conclude la compagna Del Rosso 
— come quello dell'assistenza sociale, in cui le carenze 
strutturali sono determinanti... ». 

g. b. 

SIENA. 20. 
« L'incontro e la permanen­

za con gli anziani è stata 
anche per me un fatto di 
notevole interesse che sarò 
sempre pronto a ripetere per 
contribuire a dimostrare a 
tanti anziani, che si credeva­
no ormai emarginati, che la 
società non li ha dimentica­
ti ». Questa frase. « rubata » 
ad una breve relazione con­
clusiva di uno dei numero­
si animatori che hanno ac­
compagnato ed assistito ali 
oltre 80(1 anziani nei loro sog­
giorni estivi nella riviera 
adriatica, è sintomatica del 
successo, qualitativo e quan­
titativo. riscosso dall'iniziati­
va del Comune di Siena, giun­
ta ormai al suo quinto anno 
di esperienza. 

Fu nel 1972 infatti che per 
la prima volta l'Amministra­
zione comunale mandò, a sue 
spese, una ventina di « vec­
chi » a trascorrere due setti­
mane al mare nelle località 
balneari dell'Adriatico: l'an­
no successivo le domande, che 
furono tutte accolte, erano già 
salite ad oltre 50. I /anno scor­
so. infine, ben 300 anziani 
hanno usufruito delle vacan­
ze gratis. 

I risultati 
dì quest'anno 

Questa estate sono stati 830 
coloro che. dai primi di giu­
gno fino alla metà .di settem­
bre. in turni scaglionati di 
25 30 persone, hanno alloggia­
to nelle pensioni di Rimini 
e zone limitrofe, nonché in al­
cune località montane della 
provincia di Siena- Oltre 800 
anziani di cui circa 310 pro­
venienti da alcuni comuni 
del Senese che. visto il suc­
cesso dell'iniziativa, si sono 
subito affrettati ad aderirvi. 
formando spontaneamente de­
gli organismi con compiti mol­
to simili a quelli dei consor­
zi socio-sanitari. 

L'anziano, in verità, parte­
cipa al costo della vacanza 
in misura pan alle proprie di­
sponibilità economiche, di 
sponibilità che vengono ac­
certate dall'apposito ufficio dei 
servizi sociali del Comune in 
base alla pensione, al nucleo 
familiare e a tutti i suoi red­
diti. somma complessiva dalla 
quale vengono poi decurtati 
ì canoni di locaz.onc e mu 
tui corrispettivi e quindi de­
terminato il reddito prò ca­
pite e la rispettiva quota di 
partecipazione, che \ a da un 
massimo di 80.000 lire, ad un 
minimo di 15.000. * Una cifra 
pressoché irrisoria — ci dice 
Vera Dionisi. assistente socia­
le e coordinatrice dei corsi — 
tuttavia anche le 15.000 lire 
hanno un loro peso, non certo 
economico, ma psicologico. 
che contribuisce a non far 
sentire l'anziano completa-

mente emarginato e a carico 
dell'autorità, ma lo rende in 
un certo senno partecipe, all­
eile finanziariamente, delle 
proprie feri? *. 

Quando il servizio fu costi­
tuito per la prima volta, nel 
1972. era rivolto soltanto a 
soggetti ben determinati. Si 
trattava infatti esclusivamen­
te di persone completamente 
prive di risor.-e economiche e 
per lo più sole o ricoverate 
in istituti. Oggi invece il di­
scorso è stato esteso a tutti 
coloro che abbiano compiu­
to almeno il (IO. anno di età. 
unico requisito necessario 
per presentare la domanda 
di partecipazione. « Di pari 
passo si sono evoluti anche i 
criteri selettivi — dice An 
drea Cerameli!, assessore alla 
sicurezza sociale del Comune 
di Siena — ed abbiamo ap­
punto introdotto il principio 
della gradualità della quota 
di iscrizione. Inoltre questo 
fatto ci permette di portare 
avanti il discorso più genera­
le sui servizi soi-iali che non 
possono e non devono essere 
intesi come servizi completa­
mente gratuiti, ma che. tenen­
do conto delle potenzialità 
economiche dei cingoli, fac­
ciano partecipi, anche in mi­
sura minima, tutti gli utente. 

Si tratta di un criterio che 
ha permesso, oltre che ad 
estendere pressoché illimita­
tamente l'accesso al servizio. 
anche di risparmiare note 
volmente sui costi. Per i cor­
si estivi dell'anno scorso, per 
esempio, il contributo dei par­
tecipanti è stato di 4 milio­
ni. che. aggiunto a quello re­
gionale. pari al 50r^ della spe­
sa complessiva, ha permesso 
al Comune di limitare i co­
sti ad appena 24 milioni. 

Quest'anno le cose sono an­
date ancora meglio e. secon­
do un calcolo approssimativo 
ma ugualmente attendib.Ie. in 
quanto sono appena rientrati 
gli anziani dell'ultimo cirso, 
il loro contributo è stato qua­
si del 40 per cento e ha quin­
di sgravato molto l'Ammini­
strazione dal suo onere finan­
ziario. Costi limitati, quindi. 
grazie anche alla collabora­
zione e agli ot imi rapporti 
allacciati con gli albergatori 
della riviera adriatica e so­
prattutto con la Coop-Tur emi­
liana che a prezzi veramrn 
te concorrenziali, ha messo a 
disposizione ottime pensioni 
di II categor.a. 

In questo fatto risiede an­
che la risposta al perchè è 
stata scelta la costa adriatica 
invece della tirrenica, molto 
vicina e f.iTi.lare ai senesi. 
ma dove non esistono affat­
to quelle strutture coopera­
tive ed associate indispensa­
bili all'erogazione di un ser­
vizio cosi economico. Nella 
loro permanenza al mare o 
in montagna gli anziani so­
no stati assistiti da un per­
sonale specializzato e non spe­

cializzato che il comune at­
tinge dagli stessi dipenden­
ti della Amministrazione e 
che. per ogni gruppo, è for­
mato da un operatore, cui 
spetta la parte organizzativa, 
di\ un animato'e. per tutte le 
attività ricreative del tempo 
libero e infine da un coordi­
natore cui fanno capo tutti i 
corsi estivi. 

Manca, è vero, una prepa­
ra/ione specifica per ciò che 
riguarda l'assistenza all'anzia­
no che un jiersonale cosi ete­
rogeneo (si va dall'insegnan­
te delle scuole materne al­
l'operaio idraulico) non può 
certo garantire. I risultali tut­
tavia. ascoltate anche le im­
pressioni dei diretti interessa­
ti. sono s t a i più che lusin­
ghieri: gli anziani, superato 
facilmente lo smarrimento ini­
ziale. si sono subito ambien­
tati ed hanno partexipato con 
entusiasmo a tutte le inizia­
tive ricreativo (gite in bar­
ca. escursioni a S. Manno. 
ecc.): i loro assistenti, come 
dimostra la breve frase ini­
ziale. si sono dichiarati di-
>|X)sti. nella maggioranza dei 
casi, a ripetere l'interessante 
esperienza. Qualche carenza 
è invece emersa nell'assisten­
za medica, che. causa l'età 
avanzata e gli inevitabili ac­
ciacchi dei villeggianti, non è 
stata elei tutto pan alle mol­
teplici esigenze, il comune a 
questo proposito, aveva rag­
giunto un accordo con la Cro­
ce rossa locale per un medi­
co ogni 300 anziani, compien-
elo un notevole passo in 
avanti rispetto agli anni scor­
si in cui il rapporto era di 
uno a mille, ma nonostante 
ciò l'assistenza si è dimostra­
ta ugualmente carente. 

I programmi 
per Fanno venturo 

Per ovviare a questo non 
secondano inconveniente si 
pensa già. per il prossimo an­
no. di dotare ogni corso di 

j un proprio medico e soprat­
tutto di istituire un servizio 
di medicina preventiva trami­
te il quale ogni anziano, du­
rante la sua permanenza bal­
neare. sia accompagnato da 
una scheda medica persona­
le. con l'indicazione di tutte 
le cure spellicile. 

S: pone il problema, inol 
tre. di assicurare una certa 
continuità a questi corsi esti­
vi. di modo che non riman-

I gano delle pure e semplici 
' isolo felici, ma trovino moti­

vo di spunto e di occasio­
ne per un discorso da porta­
re avanti per tutto l'arco del­
l'anno. In questo senso i co­
mitati di quartiere, ormai al­
le porte, potrebbero offrire 
agli anziani quelle st ni t tu re­
di base per mettere a frutto 
le loro esper.enze estive an­
che durante l'inverno. 

cisa struttura con un proprio 
statuto e un organismo diri­
gente. che già da ora — si 
dice — dovrà essere il più 
possibile composito, in modo 
eia rappresentare la vasta 
gamma di operatori oggi un 
pegnati a creare ed afferma 
re l'alternativa psichiatrica. 

Già in questi propositi tra 
spare Li profonda di ver-ita 
che in tern ine tra la g.ovane 
psichiatria democratica e le 
e'oiisolidate organizza/ioni eli 
i categoria ». con 1" A.MOPI 
(l'Associa/ione Medici degli 
Ospedali Psichiatrici Italiani» 
e il SIP. la Società Italiana 
di Psichiatria, che assomma 
al suo interno i teorici, quel­
li clic, dall'alto delle catte­
dre universitarie, hanno fino 
ad oggi ignorato o diffidato 
eielle nuove esperienze p-i 
eh'.itricln . 

Ma il divario non è più ani 
missibile quando entra in gio 
co l'uomo, il malato, il * paz. 
/o -, per troppi tempo stu 
diato come l'elemento avulso 
dal suo contesto sociale. |m 
litico, economico. In tale ino 
elo da un lato il ramo teor.co 
della psichiatria classica ha 
elaborato formule e definizio 
ni. quello pratico le ha ap 
pheate. gestendo, attraverso 
l'emarginazione e la segrega 
z.ione. il controllo sociale dei 
malati di mente, e il manico­
mio è perciò divenuto * non 
il luogo destinato a curare, 
ma a controllare e reprime­
re le contraddizioni personali 
e onciali espresse dalla ere 
scita della società borghese *>. 
scrive Agostino Pirelln -- di 
rettore dell'OPN Aretino --
nel libro i I tetti rossi ». 

Ma anche queste associa­
zioni si stanno muovendo. 
scosse al loro interno eia cri­
tiche e dubbi. 

Parteciperanno al congres­
so aretino, assieme a molti 
uomini politici ed amministra­
tori eli ogni parte d'Italia. 
I lavori del congresso verte­
ranno su tre temi fondamen­
tali. tali da suscitare m'e­
resse e partecipazione anche 
al di fuori della cerchia de 
gli addettii la salute menta­
le nelle leggi regionali e nel­
la riforma sanitaria: vecchie 
tecniche e nuova scienza: lot­
ta antiistituz.ionale e risposti» 
ai bisogni reali. 

E' prevista al congresso la 
presenza di esponenti europei 
della nuova psichiatria: fat­
to, questo, concorde con la 
risonanza suscitata all'estero 
dalle esperienze italiane. E" 
di questi ultimi anni la pub­
blicazione. prima in Germa­
nia poi in Olanda, di un vo­
lume suH'OPN aretino e la 
svolta psichiatrica elei '09. 
Nella presentazione di questo 
libro è scritto che « una p*i 
chiatria autenticamente socia 
le con tutte le sue implica­
zioni è presente oggi solo in 
Italia ». Esplosa negli anni 
T»0. la denuncia dei metodi 
e delle condizioni inumane 
eiella segregazione maii'co 
mialt» h i infatti trovato in 
alcune realtà italiane il mo­
do di collegarsi al tessuto so­
ciale. investendo elei proble 
ma della salute mentale i 
nuartieri. le fabbriche, gli 
Enti locali: co-i è succedo 
ad Arezzo. Amministratori. 
psichiatri, operatori dei SIM 
e dei consorzi socio sanitari 
hanno lavorato assieme fuori 
e dentro i manicomi, prima 
combattendo la segregazione. 
poi le cause del disagio psi 
chico. infine cercando il mo 
elo per reinserire il malato 

I-a nuova psichiatria ha 
quindi trovato — pur tra di 
sagi. contraddizioni e diffi­
denze — il terreno per svi 
lupparsi quando si sono af 
fermati nuovi modelli cultu 
rali ed il problema della sa 
Iute è divenuto patrimonio d 
lotta dei lavoratori e delle no 
notazioni, chiamate a discute 
re — anche nelle pubbliche 
piazze. com«> e più volte sue 
ce>-o nella nostra città — de! 
rapporto tra psichiatria e so 
cietà. tra «-cittadino» e «ma­
lato ». AI cambiamento di rot 
ta nel generale quadro poli 
tico del Paese lia insomma 
fatto riscontro una presa di 
coscienza sul rapporto tra psi 
chiatria e società sia da par 
te di molti e coraggiosi ope­
ratori. che di amrmnistrazloni 
democratiche e di larghe fa­
sce popolari. La somma di 
questi elementi ha permesso 
alle esperienze psichiatrich.-
p.ù avanzate di attecchire e 
svilupparsi in Italia propri.) 
perché non r.mangano fra 
zionate e chiuse nelle realta 
locali, perché possano cresce 
re e diffondersi nel confront") 
e nel d.battito. centinaia d. 
operatori si incontrano ne. 
prossimi giorni ad Arezzo. 

Gabriella Cecchi 

FIRENZE. 20 
Una aspra critica ai sinda­

cati autonomi e stata avan­
zata dal sindacato SFI CGIL 
di Fnenze che, in un docu­
mento, ha rilevato come una 
corretta impostazione sinda­
cale ponga al suo centro, non 
solo gli interessi di una cate­
goria, ma l'eniancipaz.ione elei 
lavoratori nel loro complesso. 
Entrando nel mento della re­
cente astensione effettuata 
dagli autonomi, lo SFICGIL 
ribadisce che si t rat ta «di 
una forma di lotta condotta 
da lavoratori a danno di al 
tri lavoratori » e come tale 
« destinata a rimanere iso­
lata nel Paese e s e n z . a 
sbocco». 

Polemizzando con un gior­
nale locale, il sindacato ri­
corda come il KISAFS «si 
rifa » ai modelli del -sindaca­
to «giallo» stile anni '50 e 
come tale agisce contro la 
classe lavoratrice. I ferrovie­
ri. penante), chiedono che si 
arrivi ad un accordo sulle 
richieste economiche, nel 
quadro di una unita tra le 
diverse categorie. 

Rispondendo a « La Nazio 
ne» il segretario comparti­
mentale del sindacato SFI­
CGIL. a proposito del recen­
te sciopero degli autonomi, 
fornisce alcune chiarificazio­
ni sul sindacalismo autono­
mo. Rispondendo al giornale 
fiorentino u'he ha giudicato 
il FISAFS come una orga­
nizzazione «che non si lascia 
incapsulare nei giochi poli­
tici ed esula dalle regole tra­
dizionali»». il segretario del­
lo S F I C G I L afferma che «il 
sindacalismo autonomo ha 
fatto e fa la sua politica per 
coprire interessi conservato­
ri. per dividere la classe la­
voratrice ». 

Un corso 
propedeutico 

di matematica 
a Pisa 

PISA. 20 
Per l'anno scolastico 1976 

77 l'Istituto di Matematica 
dell'Università di Pisa ha isti­
tuito un corso propedeutico 
trimestrale (dal 5-10-76 al 20 
12-76) per gli studenti del pn-
mo anno. Durante lo svolgi­
mento del corso propedeutico 
saranno fornite una sene di 
nozioni che, sulla base della 
esperienza didattica degli an­
ni precedenti, sono indispen­
sabili per poter utilmente se­
guire corsi ordinari. Sarà par­
ticolarmente curata l'assi­
stenza agli studenti grazie ad 
un rapporto studenti-docenti 
molto basso (si prevedono 2 
docenti ogni 13 studenti) . 

« Frequentare fin dall'inizio 
tale corso - - si afferma in un 
comunicato dell 'Istituto di 
matematica — dovrebbe faci­
litare notevolmente gli studi 
successivi evitando quel casi. 
molto frequenti in passato, di 
.studi non continuati che rap­
presentano un danno per lo 
individuo ed una spesa pub­
blica improduttiva. 

«Gli studenti che intendo­
no iscriversi al primo anno di 
matematica — continua il co 
mimicato — sono perciò pre­
gati di presentarsi alla segre­
teria dell 'Istituto per lascia­
re il loro nominativo ed assu­
mere le necessarie informa­
zioni ». Il corso inizierà il gior 
no 5 ottobre alle ore 9 pres 
so la sede di piazza dei Ca­
valieri (ex collegio Pacmott i) . 

i 

j Per gli scandali edilizi nell'isola 

Un intervento della 
magistratura per gli 
scempi a Giannutri? 

Agenti di polizia giudiziaria avrebbero sequestrato 
importanti documenti in merito a speculazioni edilizie 

GROSSETO. 20 
Prende forza e consistenza 

in ambienti bene informati 
la notizia che. su indicazione 
della Procura generale della 
Repubblica eli Firenze, agen­
ti di polizia giudiziaria pro­
venienti dal capoluogo regio 
naie avrebbero compiuto un 
sequestro eh documenti con­
cernente alcune operazioni 
edilizie compiute nell'isola di 
Giannutri . Noi non sappiamo 
se tale operazione sia vera­
mente avvenuta e quali sco­
pi si è prefissa. Certamente, 
un elato reale e che a Gian­
nutri , piccola e meravigliosa 
isola dell'arcipelago tose-ano. 
ai sono condotte operazioni 
quanto mai discutibili dal 
punto di vista della tutela 
ambientale. 

Recentemente autorevoli 
organi di stampa e il nostro 
giornale in prima fila hanno 
denunciato l'indiscriminato 
sbancamento di una sugge­
stiva collina dell'isolotto per 
fare posto ad una pista di 
atterraggio di aerei da turi­
smo. Una operazione specu­
lativa immobiliare che ha ir­
rimediabilmente compromes­
so l'equilibrio territoriale di 
questo meraviglioso lembo di 
terra, proprietà privata di po­
chi « lor signori», l'avvenuta 
costruz.one di questo aero­
porto e le implicite questioni 
connesse sono state sollevate 
e portate in Parlamento con 
una interrogazione ai mini 
s ten dei Lavori pubblici e 
de: Beni culturali da parte 

, del compagno onorevole Ivo 
i Faenzi. 
ì Contro le speculazioni In 
j a t to all'isola di Giannutri II 
, comune dell'isola del Giglio 
j aveva deciso di costituirsi 

parte civile. Ma a tutt'oggi 
• nessun at to viene a confor 
! tare questa dehberazionp. 
! mettendo ancor più in risai 
I to l'inerzia che l'Amministra-
| zione de mostra verso le 
, grandi immobiliari e i loro 
i interessi speculativi. 

« Tempo pieno » 
a Ponfedera 

in ogni scuola 

Il Comune organizzerà nei 
pressi delle scuole elementari 
delle frazioni del comune (do 
ve non si hanno scuole sta­
tali a tempo pieno), delle 
attività integrative di dopo­
scuola. 

Per queste attività occorre 
una quilificazionc del perso 
nalei le insegnanti seguiran 
no un corso di aggiornamen­
to presso il centro Gemea di 
La Spezia, al quale possono 
partecipare anche le Jns« 
gnanti delle scuole in cui vie­
ne effettuato il tempo pieno. 

BIBLIOTECA COMUNALE DI VINCI 
OGGI A L L E ORE 21.30 

SAIONE CIRCOLO ARCI DI S0VIGLIANA 
CONCERTO DEL QUARTETTO DI 

PATRIZIA SCASCITELLI 

Bruna Curzi Bellonzi e Lu­
ciana Giusti Bellonzi parte 
cipano ai compagni parenti 
amici la improvvisa scompar­
sa del loro amatissimo padre 

LUIGI BELLONZI 
j perseguitato antifascista mi-
! l i tante comunista dal 1921 
| Rosignano Sol va y. 18 settem­

bre 1976. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spechibt» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 

Viareggio . Viala Carducci, 77 - U\. 52.305 
Proto) ri*s* « Impianto mtr*0M«9 (!• tottlttolon* 41 prataal Mo­
bili) - Protest «ftatich* In poft«II».-i» oro, 
Eftml «pprofond.H *•!!• «reato tfantarlo con Muovo f*Cograb"« 
panoramiche - Curo dallo p«--*9cnto«i (dotti vodllontn. 

dotinoti. 

La partecipazione avviene 
per espresso desiderio dello 
est into ad esequie avvenute. 

William •* 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI . Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 


